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Dal 01/01 al 31/03 - quota annuale € 27,00 per equipaggio, 
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Impaginazione e stampa Tecnolito grafi ca - Trento
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È ammessa la parziale riproduzione di testi ed illustrazioni citandone la fonte
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I nostri raduni
CASTAGNATA SOCIALE 2012 

12/13/14 OTTOBRE

Il Direttivo dell’Holiday Camper Trento organizza la 8^ edizione della Castagnata Sociale, riservata ai soci e fami-
liari.
Dal 12 al 14 ottobre ci troveremo in compagnia per gustare le caldarroste presso il 

che si trova in località Celado a 4 km da Castello Tesino ad un’altitudine di 1.200 m s.l.m., sul confi ne fra il Trentino 
orientale e la provincia di Belluno. 

Programma:

Venerdì 12 e Sabato 13 ottobre:

Arrivo e sistemazione degli equipaggi presso il campeggio evitando, per quanto possibile, di riservare posti per altri;
giornata libera per escursioni, relax e passeggiate nei boschi;

Sabato 13 ottobre:

Ore 14,00  - inizio taglio castagne per i volonterosi.
Ore 20,00  - dopo la cottura delle castagne da parte del Ristorante, ci troveremo per la loro degustazione nella 

taverna riservata a noi, con vino ed acqua a volontà. Gli extra sono a pagamento. La serata proseguirà 
con musica dal vivo, balli, ecc.. Poi tutti a nanna.

Domenica 14 ottobre:

la mattinata è libera per attività individuali;

Ore 12,00  – Aperitivo a tutti partecipanti offerto dal Club;

Ore 12,30  – pranzo facoltativo per gli adulti ad € 18,00 comprendente:
• Risotto al radicchio e salsiccia;
• Carrè al forno e scaloppina al misto di funghi;
• Patate al forno, spinaci alla boscaiola, verdura fresca;
• Strudel del Trentino;
• Vino ed acqua. 

Per i bambini ad € 8,00 il menù è:
• Cotoletta con patatine;
• Gelato;
• Acqua minerale o aranciata.
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Per chi vuole usufruire del servizio ristorante, sia il venerdì che il sabato, verrà offerto il Dolce della Casa.
Inoltre, il nostro apprezzato STAFF SMILE riuscirà sicuramente ad occupare anche i nostri bambini. 

Il costo del soggiorno al camping Alice e da versare direttamente alla reception dello stesso, è di € 15,00 ad 
equipaggio, dal venerdì mattina e €10,00 dal sabato alla domenica sera, comprendente la piazzola, la corrente e 
l’acqua calda nei servizi.

Il Direttivo dell’Holiday Camper Trento ha ritenuto opportuno di non chiedere ai soci e familiari, alcun contributo 
alle spese di organizzazione della festa. In considerazione di ciò, si lascia alla sensibilità e responsabilità di ognuno 
comprendere lo sforzo organizzativo e le conseguenze economiche nel caso di mancata partecipazione.

Pertanto si raccomanda vivamente di effettuare l’iscrizione entro il termine stabilito e, nella eventuale impossibilità 
a partecipare, avvisare tempestivamente per evitare spese inutili. Vista la struttura che ci ospita, la manifestazione 
sarà effettuata anche in caso di tempo inclemente.

Per i citati motivi organizzativi la prenotazione è obbligatoria entro martedì 09 ottobre, telefonando a Graziella 
o Vittorio (0461-991850 o 349-4567442) o a Dino (348-4265291) 
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FESTA DEGLI AUGURI DI NATALE 

Giovedì 20 dicembre 2012
Dalle ore 19,30

Presso la sala parrocchiale di Gardolo
in via 4 novembre (vicino alla chiesa)

Ci troviamo tutti assieme per lo scambio degli auguri natalizi ed il tradizionale rinfresco al quale i soci e le 
loro famiglie, sono cordialmente invitati 

Si avvertono tutti i soci che in quell’occasione non saranno raccolte le iscrizioni societarie.

SI INFORMANO TUTTI I SOCI CHE L’ASSEMBLEA ANNUALE DEL CLUB SI 
TERRA’ IL GIORNO 11 GENNAIO 2013. APPUNTAMENTO IMPORTANTE IN 

QUANTO SI VOTERA’ ANCHE PER IL RINNOVO DEL DIRETTIVO
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Quando tutto si svolge per il meglio, nonostante il 
solito tempo di Rabbi e gli inconvenienti meccani-
ci della moderna tecnologia, non ci resta che elo-

giare e ringraziare chi si è prestato per l’ottima riuscita 
di questa manifestazione. 

RESOCONTO RADUNO 
13-14-15 LUGLIO  

CAMPEGGIO MOBILE AL PLAN 38020 RABBI Loc. BAGNI (TN)

Un grazie particolare ad Emilio e Federico che si sono presi 
l’incarico di cuocere la porchetta per tutti. Purtroppo la 
tecnologia utilizzata per la cottura si è rotta dopo 10 
minuti e nonostante qualche momento di giustifi cata 
disperazione, si sono rimboccati le maniche riuscendo 
nel loro intento. Un grazie quindi anche a quanti si 
sono prodigati ad aiutarli girando la manovella per gran 
parte di sabato notte e nella mattinata di domenica. 
Una cottura perfetta ed una squisitezza elogiata da tutti 
che non è costata molto di elettricità, ma di altri tipi di 
carburante (il cartello nella foto è molto esplicito). 

Un grazie va inoltre al nostro Staff Cucina che sotto la 
direzione della “Kaiser”, si è fatto carico di predisporre 
il resto del menù. Un bel gruppo di volontari, alcuni 
con la loro professionalità, che si sono resi disponibili 
affi nchè la fi la creatasi dai commensali venisse smaltita 
rapidamente.
Un grazie di cuore al nostro socio Paolo Dalmonego e la 
sua ditta, per averci offerto deliziosi gelati, semifreddi 
e dolcetti che abbiamo gustato a fi ne pasto. Un grazie 
anche a Piera, a Marisa & C. per la loro proverbiale e 
simpatica accoglienza. Infi ne, non volendo dimenticare 
nessuno, un grazie a tutti i soci che hanno partecipato 
e che con il loro spirito di  aggregazione hanno reso il 
raduno all’insegna della cordialità ed dell’allegria. 
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Sicurezza
PARLIAMO DI ASSICURAZIONI

 

Polizza di Responsabilità Civile del Capofamiglia

Tra i molti problemi della nostra vita giornaliera frequen-
temente vi è quello della responsabilità civile verso terzi 
e più precisamente nel momento in cui uno dei compo-
nenti la famiglia provoca a terzi ed involontariamente  
un danno alla persona o alle cose. 
Dal ns. Codice Civile, e precisamente all’articolo 2043 e 
successivi, rileviamo che qualunque fatto che cagiona 
un danno ingiusto, obbliga colui che lo ha commesso a 
risarcire il danno.
Le polizze presentate dalle Compagnie di Assicurazione 
(“Polizza del Capofamiglia”) esprimono chiaramente che 
"La Società si obbliga a tenere indenne l’assicurato ed 
il coniuge convivente o il convivente more uxorio, i fa-
miliari, i parenti ed affi ni loro conviventi, di quanto essi 
siano tenuti a pagare, quali civilmente responsabili, ai 
sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale e interes-
si e spese) di danni involontariamente cagionati a terzi, 
per morte, per lesioni personali e per danneggiamenti a 
cose in conseguenza di un fatto accidentale verifi catosi 
in relazione ai fatti della vita privata.” 
Nella esposizione si rilevano alcuni punti fondamentali 
e cioè:

a) che il danno deve essere involontario e dovuto a un 
fatto accidentale 

b) che risultano assicurati praticamente tutti coloro che 
risultano inseriti nel certifi cato “stato di famiglia” 
dell’Assicurato (ma sono assicurati anche  eventuali 
collaboratori domestici, purché in regola con gli ob-
blighi di legge, i minori temporaneamente affi dati 
all’Assicurato e i fi gli non più facenti parte della fa-
miglia anagrafi ca dell’Assicurato in quanto studenti 
residenti altrove ma di età non superiore a 28 anni)

c) che la Compagnia “si obbliga” a pagare i danni in so-
stituzione dell’Assicurato/capofamiglia.

L’obbligo della “Polizza del Capofamiglia” opera sola-
mente per fatti verifi catisi in relazione  alla vita privata 
tra i quali possiamo annotare principalmente la condu-

zione dell’abitazione  sia abituale che secondaria ed in-
dicativamente:

1) per la proprietà e possesso di cani, gatti ed animali 
domestici in genere

2) per la proprietà e uso di natanti senza motore e di 
tavole a vela 

3) per la proprietà e uso di biciclette  anche con pedala-
ta assistita e carrozzine elettriche per invalidi

4) per l’esercizio di giochi ed attività sportive, compresa 
la partecipazione a manifestazioni e raduni di pratica 
comune e con caratteristiche ricreative e dilettanti-
stiche

5) per l’esercizio di giochi e attività sportive, compresa 
la partecipazione a manifestazioni e raduni di pratica 
comune con caratteristiche ricreative e dilettantisti-
che

6) per la pratica della pesca anche subacquea effettuata 
in conformità alle leggi  vigenti

7) per la detenzione e  uso di armi regolarmente dete-
nute e denunciate alle Autorità

8) per la pratica di campeggio, compresa la proprietà e 
uso di attrezzature, tende, roulottes, campers, auto-
caravans (esclusa la loro circolazione e sosta su stra-
de di uso pubblico o su aree a queste equiparate, ed 
esclusi i danni da incendio, da spargimento di acqua 
e quelli causati da cose abbandonate)

9) per altri danni generici (hobbies, bricolage, giardi-
naggio ) da valutare singolarmente.

Per alcuni dei fatti succitati le Compagnie, al momento 
del risarcimento del danno provocato, applicano alcune 
limitazioni quali uno scoperto percentuale e/o un limi-
te del.massimale per singolo danno e per anno assicu-
rativo, rimanendo tali limitazioni direttamente a carico 
dell’Assicurato. 
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Dei fatti succitati, nel caso specifi co, ci può interessare 
in modo particolare il punto 8) “pratica di campeggio”.
È chiaro, come abbiamo detto inizialmente, che an-
che in tale pratica ogni danno provocato involonta-
riamente dal campeggiatore o dai suoi familiari deve 
essere risarcito, per cui è sempre opportuno essere do-
tati della polizza in discussione trattandosi peraltro di 
un costo relativamente abbordabile.
È opportuno precisare che eventuali danni provocati 
involontariamente durante la partecipazione a raduni 

od incontri organizzati dal Club di appartenenza non 
sposta la responsabilità sul Club in quanto in primis 
trattasi sempre di responsabilità soggettiva e non og-
gettiva e solamente in caso di dimostrazione  che il 
fatto è stato la conseguenza di una organizzazione 
irresponsabile o non conforme alle regole “del buon 
padre di famiglia” potrà eventualmente essere invoca-
ta anche la responsabilità o corresponsabilità del Club 
(tenendo presente che l’onere della prova spetta sem-
pre al richiedente).

Segnala questo annuncio di vendita di materiale fotografi co da parte di uno dei propri soci :

Nikon D3000 18-55VR + NIK AF-S DX VR 55-200 - Nuova usata pochissimo (zona rotaliana )
Mahdi - cell: 3483157107

                   
Giacometti Daniel a (Carige)

Agente Plurimandatario di Assicurazione
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Solo da noi trovate il più vasto assortimento dei migliori prodotti 
per il settore Ho.Re.Ca. Tanti servizi, offerte e promozioni vi 

aspettano tutti i giorni. Chiama subito, scoprirai un nuovo mondo! 

Prodotti e servizi per Bar, Alberghi e Ristoranti

Concessionari esclusivi 
per Trento e Bolzano 

Dalla colazione 
all’Happy hours

DALMONEGO BRUNO & FIGLI srl
38017 Mezzolombardo (TN)

via Trento, 97
tel. 0461 604270 - 0461 601084

fax 0461 607117 
email: dalmonego@agtp.it

Associati
al Gruppo Ursa Major

Persone che guardano avanti
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Porte aperte Domenica: 23/09 a Vicenza, 
07/10 a Trento, 21/10 a Vicenza, 18/11 a Vicenza, 

16/12 a Vicenza (officine aperte)

Migliorare significa anche mettersi nei vostri panni.
Lo sa bene Bonometti Centrocaravan, che dopo 45 anni nel settore del turismo all’aria aperta ha ancora lo stesso obiettivo: 
offrirvi solo il meglio in termini di quantità e qualità di prodotti e servizi nei suoi spazi espositivi coperti, i più grandi 
d’Italia, garantirvi standard sempre più elevati nell’assistenza, con la consueta e puntuale attenzione a tutte le vostre 
esigenze. In poche parole, mantenersi al top. Bonometti. Oggi, più di ieri, sempre più il vostro Centrocaravan di fiducia.

Vicenza 
36077 Altavilla Vic.na 
Via Lago d’Iseo, 2
T. +39 0444 372372

Showroom e Assistenza Assistenza
Trento 
38121 Trento
Via di Spini, 8
T. +39 0461 950926

Verona 
37139 Verona (ZAI Bassona 2)
Via della Meccanica, 30
T. +39 045 8902437

www.bonometti.it

L’avventura più sicura che c’è

st
ud
io
br
an
d.
it

Classe A+

Classe A
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Diario di bordo

I Borghi più belli d’Italia, i numeri di un’eccellenza tricolore

Il club de “I Borghi più belli d’Italia” è nato nel 2001 
su impulso della Consulta del Turismo dell’ Associa-
zione dei Comuni Italiani (ANCI). L’iniziativa ha un 
obiettivo su tutti, quello di preservare l’identità dei 
piccoli comuni, valorizzarne le ricchezze e offrirle al 
visitatore più attento. In tutta Italia, i paesi certifi -
cati col marchio de “I Borghi più belli d’Italia” sono 
213: 78 al Nord, 92 al Centro e 43 nel Sud. In Puglia 
sono 9 i comuni che si fregiano del riconoscimento 
dell’Anci: Alberona, Bovino, Cisternino, Locoroton-
do, Otranto, Pietramontecorvino, Roseto Valfortore, 
Specchia e Vico del Gargano.

L’iniziativa dei Borghi più belli, oltre ad essere una 
sorta di censimento della bellezza residua del nostro 
Paese, serve a collegare le realtà delle piccole co-
munità con le esperienze turistiche più evolute, con 
quello che è defi nito “turismo di prossimità”, atten-
to alla cultura dei luoghi. Sottolineando la qualità 
di un borgo, il marchio contribuisce moltissimo alla 
sua notorietà. I borghi DOC collegati in rete sono 
infatti destinati a diventare una delle principali de-
stinazioni turistiche d’Italia. L’iniziativa, che si ispi-
ra ad analoghe esperienze europee, prima fra tutte 
quella dei Plus Beaux Villages de France, è sorta “dal 
basso”, promossa da 55 amministrazioni locali. Per 
accedere al Club, sono due le condizioni preliminari: 
1) la caratteristica di “borgo”, vale una popolazione 
inferiore ai duemila abitanti nel centro storico e ai 
15 mila nell’intero Comune; 2) una notevole qualità 
urbanistica e architettonica, certifi cata dalla Soprin-
tendenza alle Belle Arti.

Per essere ammessi occorre, inoltre, corrispondere a 
una serie di requisiti di carattere strutturale, come 
l’armonia architettonica del tessuto urbano e la 
qualità del patrimonio edilizio pubblico e privato, e 
di carattere generale che attengono alla vivibilità del 
borgo in termini di attività e di servizi al cittadino.
In aggiunta, occorre impegnarsi per migliorare con-
tinuamente tali requisiti in quanto l’ingresso nel 
Club non ne garantisce la permanenza se non viene 
riscontrata una volontà, attraverso azioni concrete, 
di accrescerne le qualità.

I Monti Dauni sono uno dei territori del Sud in cui 
si riscontra il maggior numero di “Borghi più belli 
d’Italia” e rappresentano un’area con oltre 500 tra 
chiese, siti d’interesse comunitario e musei etno-
grafi ci, 9 paesi certifi cati con marchi di qualità turi-
stico- ambientali. Insieme, i borghi dei Monti Dauni 
forniscono i due terzi dell’energia da fonti rinnova-
bili prodotta dall’intera Puglia. Un terzo del polmone 
verde pugliese è sulle alture dell’Appennino Dauno, 
alture che forniscono le risorse idriche necessarie al 
sistema agricolo della provincia di Foggia. I fi umi, 
i laghi, le riserve faunistiche dei Monti Dauni rap-
presentano un unicum ambientale preziosissimo, un 
vero e proprio giacimento di biodiversità da salva-
guardare e da promuovere. 

Sui Monti Dauni si inerpicano i paesi più alti della 
vecchia Apulia: Faeto e Monteleone. Ed è in que-
sto ampio fazzoletto di terra, pari al 10 per cento 
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dell’intera superfi cie regionale, che albergano le 
specie animali e vegetali più selvatiche e preziose: 
il lupo, il cinghiale, la volpe e il falco popolano aree 
boschive ricche di sorgenti, funghi, tartufi , orchidee 
selvatiche, erbe spontanee e offi cinali. 
Un immenso patrimonio ambientale, l’evidenza di 
un tesoro paesaggistico, archeologico e culturale di 
grandissimo valore e dall’alto potenziale di sviluppo.

Alberona, i Templari 
e il ‘paese della poesia’

Ad Alberona, paese di poco più di mille abitanti si-
tuato a circa 30 chilometri da Foggia, il Touring Club 
Italiano ha assegnato la Bandiera Arancione. L’Anci 
ha riconosciuto il paese come uno dei “Borghi più 
belli d’Italia”. Alberona appare come ‘aggrappata’ 
al Monte Stilo, a 732 metri sul livello del mare e si 
annuncia alla vista come un presepe. Il primo mo-
numento che s’incontra salendo verso il paese è la 
Fontana Muta. Dal 1824, quest’oasi di ristoro “parla” 
attraverso l’eterno scrosciare dell’acqua. Più avanti, 
il Muro Architettonico racconta come l’arte e l’amo-
re possano modellare anche la pietra, addolcendola, 
facendole trovare le forme della grazia e della bel-
lezza. Pochi passi ancora e in alto, sulla sinistra, s’in-
travede il monumento al Tenente Andrea Nazzaro, 
eroe della Resistenza al terrore nazifascista. 

Il Muraglione sale fi no alla piazza panoramica dove 
la vista domina tutto il Tavoliere. Quando il cielo è 
generoso, da questo punto si possono vedere il Ca-
stello Svevo Angioino di Lucera, i contorni delle città 
e perfi no le Isole Tremiti. Un orizzonte ampio come 
una giornata estiva carezzata dal vento, capace di 
volare sulle ali dei falchi che sorvolano i boschi tutti 
intorno. Il cuore del borgo è a pochi metri, in Piazza 
Civetta. La Chiesa di San Rocco svetta sull’agorà con 
la facciata gotica e la cuspide conica del suo cam-
panile. All’interno del tempio, posto in alto sopra 
l’altare, gli occhi vanno sulla statua della Madonna 
Incoronata. La Vergine, accompagnata da due an-
gioletti, è seduta su un trono d’albero e sembra ave-
re ali fatte di foglie. Facendosi accompagnare dalla 
discesa che si stende ai piedi dell’edifi cio sacro, si 
arriva alla storica abitazione di Vincenzo d’Alterio, 

uno dei poeti che ha contribuito a fare di Alberona 
un piccolo borgo dalla grande tradizione letteraria. 
Una tradizione che vede nel poeta Giacomo Striz-
zi, insegnante elementare scomparso nel 1961, la 
massima espressione di una vocazione lirica omag-
giata ogni anno dal paese con un premio interna-
zionale dedicato alla poesia. Qualche metro più in 
là e, all’ombra del monumento ai Caduti, si apre lo 
scrigno dell’Antiquarium, un museo che raccoglie le 
antiche testimonianze della storia alberonese. Nei 
pressi dell’Antiquarium c’è la Chiesa Madre o Prio-
rale, un tempo dimora dei Cavalieri di Malta che vi 
hanno fatto imprimere il proprio stemma. Fu fatta 
edifi care proprio dai Templari che la dedicarono alla 
Natività di Maria Santissima. Nell’agorà che si sten-
de ai piedi del tempio, Piazza del Popolo, si vede la 
Torre del Gran Priore, costruzione risalente al do-
dicesimo secolo. Simbolo di potere, la Torre è parte 
dell’antichissimo Palazzo Priorale, dimora del signo-
re del Feudo. Alberona è un avamposto di fascino e 
mistero. 

Bisogna avere la curiosità di perdersi nei suoi mean-
dri per scoprirne i vicoli, ammirare l’Arco dei Mille, 
oltrepassare l’Arco Calabrese, abbeverarsi alla gelida 
e purissima fonte dei Pisciarelli e della Fontanella. E 
ovunque, tra strade strette o piazze ariose, gli occhi 
sono raggiunti da spiragli di luce, squarci di verde, 
paesaggi architettonici che diventano un tutt’uno 
con la natura circostante, con farfalle, uccelli, vol-
pi e ricci. Alberona è un luogo dove parla anche il 
silenzio, sussurrando storie umili di contadini, bi-
sbigliando di segreti e rivolte contro lo “jus primae 
noctis”, volatilizzando foglie che portano profumi di 
rara autenticità.

Roseto, le rose e gli scalpellini

Roseto Valfortore è un paese che conta poco più di 
mille anime. Si trova in provincia di Foggia, ai con-
fi ni con la Campania, e dista circa 40 minuti dal 
capoluogo. L’Anci lo ha ammesso nel ristretto club 
de “I Borghi più belli d’Italia”. Roseto Valfortoreè 
il paese delle sette chiese: la più importante sorge 
all’ingresso del borgo vecchio e si scorge dall’anti-
co arco della piazza principale. Bello e importante 
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è il tempio cristiano dedicato a San Nicola, edifi cio 
sacro recentemente restaurato. Di rilievo anche la 
chiesa intitolata a Santa Maria. Le altre chiese sono 
quelle di San Francesco, San Rocco, del Calvario e la 
cappella della Croce. L’architettura sacra, a Roseto 
Valfortore, è caratterizzata dall’utilizzo della pietra 
- estratta da una vecchia cava del paese - e dall’arte 
degli scalpellini rosetani. Anticamente chiamato Ro-
sito, il paese deve il suo nome all’abbondanza di rose 
selvatiche nel suo territorio. L’aggiunta di Valfortore 
va riferita al fi ume Fortore che nasce a est del paese 
e ne solca la valle. Nel 1882 comincia l’esodo dei ro-
setani verso gli Stati Uniti d’America dove, nel 1912, 
in Pennsylvania, gli emigranti danno vita a un nuovo 
paese, Roseto Pennsylvania, facendolo entrare nel 
novero dei Comuni Usa. Adagiato su uno scosceso 
pendio della valle del Fortore, il borgo di Roseto si 

presenta ben conservato, come un piccolo scrigno 
di ricordi dell’arte locale degli scalpellini. L’impianto 
urbanistico è di derivazione medievale e le viuzze si 
lasciano percorrere passo dopo passo in tranquillità, 
accogliendo i profumi e gli scorci di verde del vici-
no bosco Vetruscelli. Non potrebbe essere altrimenti, 
per un paese che prende nome dalla rosa canina e 
che le rose, oltre ad averle nello stemma, le coltiva 
anche lungo la strada principale. 

Adiacente alla Piazza Vecchia sorge maestosa la 
Chiesa Madre, costruita dal feudatario Bartolomeo 
III Di Capua nel 1507. E’ da ammirare la balaustra, 
scolpita in pietra locale da artisti rosetani. Con la 
stessa pietra sono scolpiti i due sarcofagi gentilizi 
che la tradizione associa ai nomi di Tuleje e Mma-
leje. Di fronte al lato sinistro della Chiesa Madre si 
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nota il Palazzo Marchesale, anch’esso voluto da Bar-
tolomeo III. Di fronte alla scalinata principale della 
Chiesa Madre c’è l’arco della Terra che serviva da 
porta principale. In un angolo del muro esterno che 
sovrasta l’arco, si scorge una testa lapidea che forse 
raffi gura uno dei feudatari di Roseto. Sicuramen-
te su di essa veniva alzata la bandiera nei giorni in 
cui il feudatario amministrava la giustizia. Nel 1623 
l’arciprete De Santis portò a Roseto il culto di San 
Filippo Neri, diventato poi il patrono del paese. Nella 
sua abitazione, trasformata in oratorio, si conserva 
un prezioso busto d’argento del santo. L’opera degli 
scapellini rosetani rappresenta il patrimonio artisti-
co più importante del paese. Portali, colonne, basso-
rilievi sono stati realizzati da maestri che per secoli 
hanno lavorato la pietra della locale cava, situata a 
sud del borgo. Il territorio è ricco di sorgenti d’acqua 
e zampillanti fontane, di mulini ad acqua, di aree da 
picnic, di orologi e meridiane, tra cui un orologio 
meccanico, molto antico, il cui quadrante è opera 
di artisti locali (si trova sul campanile della Parroc-
chia) e una meridiana che abbellisce il fronte della 
Chiesa di Santa Maria Lauretana. La grande quantità 
di fi ori e il tartufo nero che abbonda nei boschi fan-
no di Roseto la “città del miele e del tartufo”. Una 
denominazione di cui questo borgo dell’Appennino 
Dauno si fa vanto e che contribuisce alla considera-
zione in cui è tenuta la sua gastronomia, ricca di cibi 
semplici e genuini, come il pane, che è buonissimo, 
e i dolci.

Da visitare il Centro Visita Mulini ad Acqua. Un et-
taro del bosco Vetruscelli, a Roseto Valfortore, è 
stato trasformato in una sorta di palcoscenico sulla 
natura incontaminata. In una “conchiglia”, con due 
colline poste a specchio e divise al centro dal letto 
del fi ume Fortore, è nata una struttura con tre pisci-
ne, aree e percorsi attrezzati per gli escursionisti, un 
museo dell’arte contadina, un casolare ristrutturato 
e un parco giochi per i bambini. Chi visita questo 
angolo di paradiso può osservare da vicino il fun-
zionamento di un mulino ad acqua e il meccanismo 
delle macine che producono la farina.

Pietramontecorvino, la Torre 
Normanna e la ‘Sedia del diavolo’

Pietramontecorvino è un paese di circa 3mila abi-
tanti. Si trova a 37 chilometri da Foggia, al centro 
di un’area di grande interesse naturalistico, stori-
co e archeologico. Al Comune di Pietramontecor-
vino, l’Anci ha riconosciuto il marchio de “I Borghi 
più belli d’Italia”. Nel 2010, il Touring Club Italiano 
ha insignito il piccolo centro dei Monti Dauni della 
“Bandiera Arancione”, riconoscimento alle qualità 
turistiche e ambientali del borgo.

All’interno dell’antica Torre Normanna è attivo il 
Centro Visite, un sito modernissimo che, grazie 
all’ausilio di tecnologie multimediali, fa compiere ai 
visitatori un viaggio virtuale alla scoperta del pa-
trimonio storico, architettonico e naturalistico dei 
Monti Dauni. La Torre Normanno-Angioina di Pie-
tramontecorvino è un imponente gioiello architet-
tonico. Si staglia possente nel cielo, raggiungendo i 
30 metri di altezza.

Edifi cata intorno all’anno Mille su uno sperone di 
roccia tufacea, sui Monti Dauni, la Terravecchia – 
così si chiama il centro storico di Pietramontecor-
vino – è caratterizzata da un impianto urbanistico 
ad anello, su cui s’innesta una rete di vicoli stretti 
che offre vedute d’effetto sulle colline circostanti. Il 
complesso monumentale, costituito dalla torre nor-
manna, dalla chiesa Matrice e dal Palazzo Ducale, è 
posto al culmine dello sperone. Una volta penetrati 
nella Terravecchia, si coglie il sapiente adattamento 
delle costruzioni all’andamento del terreno. Al bor-
go si poteva accedere mediante tre porte: a sud-
ovest Porta Santa Caterina, a est la Portella, a ovest 
Port’Alta che, con il suo arco gotico a sesto acuto, è 
l’unica ancora esistente. 

Accanto alla porta s’inerpica su per la roccia una 
monumentale scalinata che conduce al loggiato 
dell’ingresso settecentesco della chiesa Madre. Su-
perata Port’Alta ci si incammina per la strada che 
attraversa in senso longitudinale l’intero borgo e ne 
costituisce la spina dorsale, da cui si diramano le 
altre stradine che permettono di raggiungere tutto 
il quartiere e di coglierne gli aspetti più suggestivi: 
le case che emergono dalla roccia con le grotte oggi 
adibite a cantine e depositi, le strade tortuose e le 
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scalinate scoscese, i piccoli archi di comunicazione, i 
muri di sostegno degli orti e delle piccole piazzette, 
i passaggi e i vicoli in declivio che inquadrano scor-
ci del paesaggio collinare. Del Palazzo Ducale non 
si conosce la data esatta di costruzione. E’ in ogni 
caso di epoca angioina per la presenza, sul soffi tto 
dell’Arco Ducale, di uno stemma angioino. Duecen-
tesche sono le belle bifore riccamente ornate. Il pa-
lazzo, da cui si erge la Torre normanno-angioina alta 
30 m, occupa una superfi cie di circa 2.500 mq e su 
via Port’Alta raggiunge i 15 m di altezza. L’ingresso 
principale, sormontato da un mascherone, immette 
nel salone di rappresentanza. Adiacente al salone e 
alla chiesa Madre c’è un bellissimo giardino pensile 
che si affaccia sulla sottostante piazza del Rosario e 
rappresenta un raccordo naturale tra le costruzioni. 
La Chiesa Madre dedicata a Santa Maria Assunta è 
la più antica di Pietramontecorvino. Documentata 
dal 1328, fu probabilmente costruita alla fi ne del XII 
secolo. A pochi chilometri dall’abitato si trova uno 
dei siti archeologici più interessanti del Mezzogior-
no, quello di Montecorvino. Si tratta di un luogo che 
emoziona e apre uno squarcio sul connubio stra-
ordinario tra storia e natura espresso da Monte-
corvino, dalla sua torre, dai resti della cattedrale e, 
adesso, anche dalla parziale emersione di una cinta 
muraria ben conservata. Il sito di Montecorvino si 
trova su una collina posta al centro di un triango-
lo panoramico tra i borghi di Pietramontecorvino, 
Motta Montecorvino e Volturino. L’area archeologi-
ca è dominata da una torre, costruzione imponente 
che si innalza fi no a un’altezza di 24 metri e ha una 
base quadrangolare di 120 metri quadrati. E’ chia-
mata “La sedia del diavolo” per la particolare forma 
acquisita nel tempo in seguito ai crolli che l’hanno 
divisa e aperta longitudinalmente. 

Bovino, un borgo 
ricco di storia

Bovino è un paese di circa 3600 abitanti, si tro-
va nella parte meridionale dei Monti Dauni, a 620 
metri sul livello del mare, e dista 36 chilometri da 
Foggia. L’Anci gli ha assegnato il marchio di qualità 
turistico-ambientale de “I Borghi più belli d’Italia”. 
Sono numerosi i luoghi d’interesse storico, artisti-

co e architettonico del paese, a cominciare dal suo 
splendido castello (e dalla meravigliosa cattedrale 
romanica, entrambi dichiarati “monumento nazio-
nale”. Bovino fu l’antica colonia romana Vibinum, 
come testimoniano i numerosi reperti archeologici 
oggi custoditi in un modernissimo museo.

Il paese ebbe una straordinaria importanza strategi-
ca tanto da rivelarsi sin dalle origini un obiettivo mi-
litare. Citata da Plinio, nel 217 a.C. Annibale la cin-
se d’assedio. Tra i popoli che la dominarono anche 
Greci e Bizantini prima di diventare feudo di alcune 
importanti famiglie nobiliari come i Guevara sotto 
i quali visse il suo periodo di massimo splendore.
Proprio in conseguenza della sua particolare col-
locazione strategica, Bovino fu oggetto di ripetuti 
saccheggi e distruzioni, queste ultime frutto anche 
di eventi naturali. Drammatici alcuni terremoti come 
quelli verifi catisi nel 1851 e, più recentemente, nel 
1930. Quest’ultimo distrusse buona parte della sua 
magnifi ca Cattedrale romanica, una costruzione ri-
salente al 1100, che si fregia del titolo di monumen-
to nazionale come del resto anche il suo castello, poi 
diventato palazzo ducale.

La cittadina offre una bella visuale della Valle del 
Cervaro e dall’alto dei suoi quasi 650 metri sul livello 
del mare vanta un’aria sempre gradevole. L’ambien-
te naturale che la circonda, fatto di boschi e ruscel-
li, è stato teatro - nei secoli scorsi - di personaggi 
(come il celebre Ghino di Tacco) che hanno legato la 
loro fama a numerosi episodi di brigantaggio. 

Un pezzo della sua storia è, come suol dirsi, a val-
le o meglio... nel Vallo. Proprio alle falde del vicino 
monte Fedele, nell’800 si verifi carono quei già citati 
episodi legati alle storie dei nostrani briganti che re-
sero celebre questo territorio noto come il “Vallo di 
Bovino”.

Proseguendo la strada che conduce in paese, si re-
sta colpiti dalle moderne forme architettoniche del 
Santuario dedicato alla Madonna di Valleverde, im-
merso nel copioso verde che ricopre tutta la zona. 
Al suo interno è conservata una bellissima statua 
lignea della Madonna col Bambino che vanta una 
storia decisamente avventurosa. L’originale risaliva 
al 1200 ma venne distrutta dalle fi amme. Un cele-
bre artista toscano, che conosceva bene l’opera per 
averla in un primo tempo restaurata, ne realizzò 
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DA SETTEMBRE A DICEMBRE per ogni spesa superiore a 200 euro, 
regaliamo il controllo elettronico delle infi ltrazioni nella cellula. 

Occasione da non perdere!

una simile conservandone intatto il fascino dell’o-
riginale. Naturalmente i fi ori all’occhiello di questa 
cittadina, sviluppatasi all’ombra del potere ecclesia-
stico e nobiliare, sono la Cattedrale (la facciata è del 
1231) e il Palazzo Ducale dei Guevara-Suardo (sorto 
sulle rovine di una rocca romana) che fu oggetto di 
qualche rifacimento già sotto Federico II.

Il castello, il cui grandioso edifi cio sorge su un lun-
go sperone roccioso, deve i suoi caratteri attuali al 
governo dei Guevara, la nobile e potente famiglia 
che per diversi secoli ha legato il proprio nome al 

destino del paese e di un’ampia parte del territorio 
appenninico.

Luoghi di interesse turistico: Centro storico; Catte-
drale; Museo Civico; Museo e biblioteca diocesana; 
Castello; Acquedotto Romano; Santuario di Valle-
verde; Valle di Bovino; Torrente Cervaro;Chiesa del 
Rosario; Chiesa dell’Annunziata; Chiesa di San Fran-
cesco; Chiesa di San Pietro del Carmine; Chiesa di 
Santa Maria delle Grazie; Reliquia della Sacra Spina.





25

HolidayHoliday
notizie

CAMPEGGIO E ALBERGO TERMALE

SPORTING CENTER
Abano - Montegrotto

HOLIDAY CAMPER CLUB TRENTO

Ecco le agevolazioni per il 2012:

1. Sconto del 5% sul soggiorno camping

2. Sconto del 10% sul soggiorno camping per quanti desiderano effettuare 
le cure termali, (trattamento completo), di fanghi, bagni, massaggi ed 

inalazioni (siamo convenzionati con l’ULS è suffi ciente 
l’impegnativa del medico curante)

3. Entrata alle piscine termali e idromassaggio gratuita, 
uso delle sdraio, sempre

4. Partenza oltre all’orario previsto da regolamento

Montegrotto Terme via Roma 123 tel. 049-793400
www.sportingcenter.it info@sportingcenter.it 

siamo aperti da marzo a metà novembre

Le nostre convenzioni 2012



• COPERTURE METALLICHE CIVILI E INDUSTRIALI
• TETTI AGGRAFFIATI
• MANUTENZIONE TETTI
• LAVORAZIONE PROPRIA

SEDE OPERATIVA Spini di Gardolo, via Kempten, 30
SEDE LEGALE Vela, via  SS. Cosma e Damiano, 17

Tel. 0461.829597 - Cell. 333.7689221
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Deposito cauzionale: Assegno bancario o autorizzazione carta di credito di 700 €
Tariffa 4 ore: dalle 08.00 alle 12.00 oppure dalle 14.00 alle 18.00 con 100 Km compresi 
(noleggio non prenotabile)
Week-end lungo: dal venerdì ore 18.30 al lunedì ore 08.00

Week-end corto: dal sabato ore 12.00 al lunedì ore 08.00 - 
noleggio non prenotabile.

LE TARIFFE COMPRENDONO:

Incendio

NON COMPRENDONO:

FURGONI
Con autoradio

L x L x H

4 ORE CORTO LUNGO

NISSAN PRIMASTAR
220 x 160 x 140 49 €  €  €  €  €

310 x 160 x 190 55 € 95 €  €  €  €

3.0 TD PASSO LUNGO  € €  €  €  €

                               380 x 190
55 €  €  €  €  €

 
richiedi un preventivo gratuito presso la nostra sede!

“PRIMA PRENOTI …. PRIMA RISPARMI”
- -

-
larmente presso la nostra sede.

- Promozione non cumulabile
- -

la prenotazione scritta avvie-
ne inderogabilmente 7 giorni  

partenza.
- -

perdita dell’offerta se la nuo-
va prenotazione non rispetta i 
giorni di preavviso.

- Promozione non attivabile con la 

quanto non prenotabili.

TRENTO - Corso degli Alpini 26 Tel. 0461 - 823360-825954
www.campertours.it - www.campertourshop.it

CONCESSIONARIO PER IL TRENTINO

PRIMA PRENOTI... PRIMA RISPARMI *!sconto 10% per prenotazioni
7 giorni prima della partenza

NOLEGGIO FURGONI 
TRASPORTO MERCI

TARIFFE 2012 
IVA COMPRESA

SCONTO 10% 

RISERVATO AI SOCI 

HOLIDAY CAMPER 

CLUB TRENTO


